
 

 

L’Italia vista dagli USA. 

CONFIDENCE, CONFIDENCE, CONFIDENCE 
Le liberalizzazioni sono impattanti dal punto di vista mediatico, ma sono INUTILI per 
la crescita delle aziende. 

 

La crisi economica italiana vista dall’osservatorio newyorkese di Fabrizio Arengi 
Bentivoglio, ad FidiaFin. 

 

Confidence, confidence, confidence. Questa -a parere dell’ad FidiaFin Fabrizio Arengi 

Bentivoglio- è la parola d’ordine per risollevare l’Italia dalla crisi economica. 

 

Che ovviamente riguarda tutto il “sistema” Europa, ma che in Italia è strutturale, quindi di 

maggiore impatto e difficile soluzione. Certo, siamo in buona compagnia, ma questo non è un 

sollievo, soprattutto se si pensa che la nostra situazione è peggiorata dall’ormai insostenibile 

pressione del debito pubblico, che non diminuirà fintantoché non ci sarà crescita economica. 

 

L'Italia ha perso 7 anni di crescita: meno di altri Paesi europei quali Spagna e Gran Bretagna, 

ma moltissimi se si pensa che non si intravedono soluzioni in grado di riportare l’orologio 

indietro, a quando la disoccupazione era a livelli accettabili, lo spread non era impazzito, le 

imprese aprivano anziché chiudere, e i mercati finanziari avevano fiducia.  

 

“Il Governo Monti – ha dichiarato l’ad Arengi Bentivoglio – ha ereditato una situazione 

economica drammatica, ma l’Italia ha grandi potenzialià, tra cui un’elevata produttività 

(secondo PIL  pro capite dopo la Germania) e un’infrastruttura industriale flessibile, fatta di 

piccole e medie imprese”. 

 

“Ciò che manca – ha proseguito Arengi – sono interventi governativi sul fronte della riduzione 

del costo del lavoro e dell’accesso al credito, accompagnati da sgravi fiscali importanti per 

investimenti nella ricerca e per la ricapitalizzazione delle aziende. E’ necessario aiutare le 

aziende ad essere efficienti e competitive, intervenendo sui costi aggiuntivi del lavoro, 

riducendoli, sospendendoli o dilazionandoli. Le liberalizzazioni fatte dal governo Monti sono 

impattanti da un punto di vista mediatico, ma NON sono utili alla crescita delle imprese e 

del Paese. Non attraggono investimenti ne’ danno fiducia agli investitori, alle imprese e alle 

famiglie”. 

 

“Quando Monti è intervenuto allo Stock Exchange di New York ero presente –ha concluso l’ad 

Arengi- e ho sentito il suo discorso, credibile e autorevole. Alla fine, un giornalista gli ha 

chiesto cosa sta facendo il suo governo per attrarre investimenti stranieri. La risposta è stata 

“abbiamo liberalizzato le lobbies, compresa quella degli avvocati e dei farmacisti”. Ma gli 

investors non sono interessati alle spese legali e ai medicinali. Questo deve essere 

chiaro. Bisogna sviluppare il “business Italia”, e per raggiungere questo obiettivo non è 

sufficiente tagliare costi e aumentare tasse. A far questo sono capaci tutti, da un governo 

tecnico ci si aspetta di più, scelte coraggiose e dirompenti, che un governo politico non oserà 

mai fare”. 

 



Per far ripartire l’Italia, è necessario far ripartire le imprese e il lavoro. Creare confidence. 

Perché la crisi non è finita, il credit crunch si protrarrà ancora a lungo e non si intravedono 

riprese nel breve e medio termine, soprattutto rispetto alla necessità di crescita e di 

diminuzione del debito pubblico. 

 

Negli USA l’economia è dinamica e flessibile, e tutti i lavoratori sono “precari”: nei fatti, 

nell’approccio al lavoro e nell’atteggiamento psicologico. Questi fattori, di per se’ negativi, sono 

stati trasformati in punti di forza, vale a dire in capacità di adattamento al mercato.  Elemento 

quasi totalmente assente in Italia, dove esistono ancora dogmi inattaccabili, come quello sulla 

regolamentazione del mercato del lavoro. Tabù che, per ora, il governo Monti non è riuscito ad 

affrontare in modo davvero tecnico. 
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